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Le linee guida dell’Agenzia nazionale anticorruzione respingono le teorie dei legali

Incarichi agli avvocati con gara
No agli affi damenti fi duciari da parte di enti pubblici

DI LUIGI OLIVERI

Niente intuitu perso-
nae per gli incarichi 
assegnati agli avvo-
cati da parte delle 

amministrazioni pubbliche.
Le linee guida 12/2018 

dell’Anac respingono le teo-
rie dei legali e danno corretta 
attuazione alle disposizioni 
del dlgs 50/2016.

L’Agenzia anticorruzione 
guidata da Raffaele 
Cantone indica due 
diverse fattispe-
cie di relazione 
tra p.a. e legali. 
Si tratta di ap-
palti veri e pro-
pri, ancorché a 
«regime sempli-
fi cato» nel caso in 
cui oggetto dell’in-
carico siano servizi 
giuridici non 
ricompresi 

tra quelli elencati nell’articolo 
17, comma 1, lettera d), del co-
dice dei contratti.

In questo caso, quindi, si ap-
plicano le disposizioni degli ar-
ticolo 140, 142 e 143 del codice 
dei contratti. L’ipotesi ricorre, 
in particolare, laddove l’ammi-
nistrazione intenda affidare 
per un periodo triennale servizi 
legali come consulenze non le-
gate a specifi che controversie in 
corso o potenziali, oppure una 

certa tipologia di contenzioso. 
Le linee guida consiglia-

no di ricorrere al criterio 
dell’offerta economica-
mente più vantaggiosa 

per individuare il con-
traente, considerando 
che l’elemento prezzo 

o costo non può essere 
il parametro principale 

della selezione.
Rientrano invece 
tra gli appalti 

«esclusi» gli 
affi damen-

ti del patrocinio legale di sin-
gole vertenze episodiche.

Le linee guida tolgono di 
mezzo qualsiasi possibilità 
ad affidamenti basati sulla 
sola «fi ducia» o «intuitu per-
sonae»: infatti, precisano che 
quando si possa applicare 
l’articolo 17, comma 1, lettera 
d), è obbligatorio il rispetto 
dei principi imposti ai con-
tratti «esclusi» dall’articolo 
4 del dlgs 50/2016. Si tratta 
dei principi di economicità, 
effi cacia, imparzialità, parità 
di trattamento, trasparenza, 
proporzionalità, pubblicità.

L’economicità non può es-
sere intesa come ricerca del 
ribasso, ma di motivazioni 
sulla congruità della spesa, 
che può scaturire dal con-
fronto con la spesa per pre-
cedenti affi damenti o di altre 
amministrazioni, ma anche 
dal raffronto di più preventi-
vi, liberamente raccolti.

In particolare, sono i prin-
cipi di imparzialità, parità di 
trattamento e proporzionali-
tà ad impedire assegnazioni 
dell’incarico legati a compo-
nenti fi duciarie, guidate, cioè, 

da valutazioni sostanzialmente 
non motivabili. Le linee guida, 
a proposito del principio di 
trasparenza, insistono sull’ob-
bligo di specifi care «le ragioni 
che sono alla base delle scelte 
compiute», precisando che la 
consistenza dell’immancabile 
motivazione cresce al crescere 
del valore e dell’importanza 
dell’affi damento.

L’utilizzo di elenchi di pro-
fessionisti è ammesso, come 
strumento di semplifi cazione 
della scelta, purché gli elen-
chi siano costituiti a seguito 
di procedure aperte e pubbli-
che, a loro volta obbedienti ai 
principi posti dall’articolo 4 
del dlgs 50/2016.

Le linee guida non escludono 
la possibilità di affi damenti di-
retti, cioè senza nemmeno quel-
le specifi che cautele motivazio-
nali (confronto tra preventivi 
o con precedenti servizi). Ma, 
anche in questo caso, occor-
re rispettare i principi di cui 
all’articolo 4 del dlgs 50/2016, 
da dimostrare quindi con una 
motivazione specifi ca, la cui ob-
bligatorietà esclude qualsiasi 
scelta fi duciaria.

L’Anac, però, tipicizza due 
possibilità di affi damento di-
retto. La prima è la «conse-
quenzialità degli incarichi», 
derivante ad esempio dall’af-
fidamento al medesimo pro-
fessionista di ulteriori diversi 
gradi di giudizio; analoga è la 
«complementarietà» degli in-
carichi riguardanti vertenze 
o casi connessi tra loro. Molto 
utile è l’indicazione secondo la 
quale è opportuno che le am-
ministrazioni evidenzino sin 
dall’avviso per il primo affi da-
mento l’opzione di successivi 
incarichi diretti, chiedendo la 
formulazione dell’offerta per 
la prestazione opzionale. La 
seconda ipotesi è l’assoluta 
particolarità della vertenza, 
che propone un tema in tutto 
innovativo, che non consente 
confronti utili tra più profes-
sionisti.
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